
LUNEDÌ 24
Ef 4,32 - 5,8; Sal 1; 

Lc 13,10-17
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

MARTEDÌ 25
Ef 5,21-33; Sal 

127; Lc 13,18-21
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Don Giovanni Locatelli

MERCOLEDÌ 26
Ef 6,1-9; Sal 144; 

Lc 13,22-30
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 27
Ef 6,10-20; Sal 

143; Lc 13,31-35
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Mario e familiari

 VENERDÌ 28
Ef 2,19-22; Sal 18; 

Lc 6,12-19

SS. SIMONE E GIUDA
ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 29
Fil 1,18b-26; Sal 
41; Lc 14,1.7-11

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Arsenio e Giacomina; 
Demetria e Luigi; Francesconi Giovanni

DOMENICA 30
Sap 11,22 – 12,2; 

Sal 144; 2Ts 1,11 – 
2.2; Lc 19,1-

10

XXXI DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA Doldi Anna
ORE 10.00: S.MESSA Zanoni Tino, Allocchio Bruna, 
Zanoni Pietro, Gnatta Lucia
ORE 11.15: S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Cecilia, Francesco e Giovanna; 
Gnatta Lucia e Rossetti Angelo

Foglio Settimanale 24 - 30 ottobre

● Sabato 22 e domenica 23 ottobre: Mostra Missionaria con vendita di 
prodotti del commercio equo-solidale in sala San Giuseppe.

● Lunedì 24 ottobre, ore 20.45, presso l’Oratorio: Incontro proposto dalla 
S. Vincenzo sul tema dell’ascolto. 

● Martedì 25 ottobre, ore 18.00: durante la celebrazione ricorderemo don 
Giovanni Locatelli.

● Mercoledì 26 ottobre, ore 14.00, in casa parrocchiale: Incontro gruppo 
Accoglienza richiedenti asilo.

● Mercoledì 26 ottobre, ore 14.30: Gioco della tombola in oratorio per i 
pensionati.

● Sabato 29 Ottobre, ore 9.15, presso l'Oratorio di Offanengo: Incontro 
per operatori pastorali sul tema della Chiesa in uscita.

● Siamo nel mese di ottobre, mariano e missionario. Torniamo a 
raccomandare la preghiera in famiglia e anche qualche attenzione di 
informazione sulle realtà missionarie e qualche gesto di rinuncia a favore 
di una maggiore uguaglianza sociale con i popoli più poveri.

OTTOBRE MISSIONARIO : VITE CHE PARLANO 
SALEEMA  REHMAN

"Voglio servire l'umanità con tutto il mio cuore". Due decenni fà, Saleema, era 
una delle poche bambine rifugiate che frequentavano la scuola elementare 
nella città di Attock, ad ovest della capitale del Pakistan, Islamabad. Ora, 
all'età di 29 anni, è in piedi davanti a una classe di circa 30 ragazze, rifugiate 
nella sua vecchia scuola, vestita con un camice bianco di dottoressa 
ginecologa. Saleema nasce in un campo profughi del Pakistan con un parto 
molto difficile e suo padre fa una promessa importante, impegnandosi a far 
frequentare sua figlia negli studi. - segue

prosegue - "All'inizio ero spesso l'unica ragazza sui banchi di scuola. La mia 
comunità disapprovava la decisione di mio padre di mandare una ragazza a 
scuola Ma è stato allora che ho incominciato a capire quanto fosse importante 
fare qualcosa per me stessa, dare l'esempio e invitare le ragazze della mia 
comunità a sognare". Saleema ha realizzato il sogno della vita quando è 
riuscita ad aprire una clinica privata per aiutare le donne rifugiate e quelle del 
luogo che non riuscivano ad accedere all'assistenza sanitaria a prezzi 
accettabili. "Non è stato facile aprire uno studio privato, scontrandomi per 
anni col mio status di rifugiata, ma alla fine il sogno si è realizzato". Ora la 
storia e il lavoro di Saleema stanno portando molti cambiamenti. Ha abbattuto 
molti tabù e altri genitori mandano le ragazze a scuola nella speranza che 
possano seguire le orme di Saleema. Realizzando il suo sogno di offrire 
assistenza sanitaria ai più vulnerabili Saleema  è una testimonianza vivente di 
come le donne possano contribuire allo sviluppo socio-economico delle loro 
comunità. "Che io sia in Pakistan o altrove, voglio servire l'umanità con tutto 
il mio cuore".


